
15 agosto: 

Assunzione 

di Maria 

 

 

 

 Ogni anno il 15 agosto la Chiesa cattolica ci invita a guardare con mag-
giore attenzione alla Madonna, a conoscerla meglio, a pregarla di più. Si fe-
steggia infatti la solennità dell’Assunzione della Vergine Maria.  

 Il 1° novembre 1950, Papa Pio XII emanò la costituzione apostoli-
ca “Munificentissimus Deus” sulla glorificazione di Maria in cui leggiamo la 
solenne definizione:  

“Pertanto, dopo avere innalzato ancora a Dio supplici istanze, e avere invoca-
to la luce dello Spirito di Verità, a gloria di Dio onnipotente, che ha riversato 
in Maria Vergine la sua speciale benevolenza a onore del suo Figlio, Re im-
mortale dei secoli e vincitore del peccato e della morte, a maggior gloria della 
sua augusta Madre e a gioia ed esultanza di tutta la Chiesa, per l'autorità di 
nostro Signore Gesù Cristo, dei santi apostoli Pietro e Paolo e Nostra, pronun-
ziamo, dichiariamo e definiamo essere dogma da Dio rivelato che: l'immacola-
ta Madre di Dio sempre vergine Maria, terminato il corso della vita terrena, fu 
assunta alla gloria celeste in anima e corpo.” 
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https://www.vatican.va/content/pius-xii/it/apost_constitutions/documents/hf_p-xii_apc_19501101_munificentissimus-deus.html


Cosa vuol dire dogma   

Il dogma, come noto, è una verità di fede insegnata dalla Chiesa come rive-
lata da Dio. I dogmi mariani della Chiesa cattolica sono quattro. Oltre all’As-
sunzione, quello proclamato dal Concilio di Efeso (431) che attesta che 
«Maria è la Madre di Dio, visto che ha dato alla luce la Seconda Persona della 
Trinità, che si è fatta uomo per il nostro bene». Poi la perenne verginità di 
Maria (Concilio di Costantinopoli del 553) e l’Immacolata Concezione. A pro-
clamare questo dogma fu l’8 dicembre 1854 Pio IX con la Costituzione apo-
stolica “Ineffabilis Deus”, che spiega: «La beatissima Vergine Maria nel primo 
istante della sua concezione, per una grazia ed un privilegio singolare di Dio 
onnipotente, in previsione dei meriti di Gesù Cristo Salvatore del genere 
umano, è stata preservata intatta da ogni macchia del peccato originale».     

Perché il 15 agosto 

La scelta della data del 15 agosto per la solennità dell’Assunta ha un’origine 
piuttosto complessa. Sembra dipenda dal fatto che a Gerusalemme, il 15 
agosto - a partire dal V secolo - si celebrava il giorno di Maria madre di Dio. 
Verso l’inizio del VI secolo, anche sotto l’influsso dei vangeli apocrifi che cer-
cavano di raccontare gli ultimi giorni della vita di Maria sulla terra, la festa 
del 15 agosto cambiò nome e significato, e fu designata con appellativi diver-
si: Assunzione, Transito e in particolare Dormizione, titolo che si imporrà in 
Oriente a partire dall’VIII secolo». 

Il riposo di Augusto    

Abbiamo detto che il dogma dell’Assunta risale al 1950 ma tale proclamazio-
ne del dogma dell’Assunzione è il punto d’arrivo di un lungo cammino di fe-
de, pietà e ricerca teologica, non solo della Chiesa cattolica, ma ancor prima 
dell’antica tradizione bizantina. Ne sono particolare testimonianza, in Oriente, 
le solenni e vibranti omelie sulla dormizione della Madre di Dio e, in Occiden-
te, le tante chiese e cattedrali dedicate, nei secoli, alla Vergine assunta. Il 15 
agosto è naturalmente conosciuto anche come ferragosto, parola che deriva 
dalle Feriae Augusti, istituite a Roma nel 18 a.C.. Richiamavano il riposo di 
Augusto in onore dell’imperatore. In realtà veniva chiamata così la prima par-
te del mese di agosto tradizionalmente dedicata al relax e alle feste.  
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ORARI SANTE MESSE  

vigilia e solennità dell’assunta  

 

DAL 6 AL 14 AGOSTO - NOVENA IN PREPARAZIONE 

                                        ALLA SOLENNITA’ DELL’ASSUNTA 

In fondo alle chiese, troviamo dei fogli per la preghiera personale in ogni 

giorno della Novena. 

 

GIOVEDI’ 14 AGOSTO - VIGILIA DELL’ASSUNZIONE DI MARIA  

Sante Messe: ore 18.00 a Cornate e Colnago - ore 20.30 a Porto  
 

VENERDI’ 15 AGOSTO - SOLENNITA’ dell’ASSUNZIONE DI MARIA                                                                              

Sante Messe nelle Parrocchie con l’orario festivo 

 

Tutta la  

Comunità Pastorale è invitata 

VENERDI’ 15 AGOSTO alle ore 20.30 

presso la cappella della Madonna Assunta  

in Via Cesare Battisti  

per la RECITA DEL SANTO ROSARIO 

E LA BENEDIZIONE  
 

 

26 agosto 2024 

Festa di S. Alessandro 

Patrono della parrocchia di Colnago 
    

  Il giorno 26 agosto la liturgia celebra la memoria di S. Alessandro marti-

re, patrono della Diocesi di Bergamo e anche della Parrocchia di Colnago. 

 

  Anche se la Festa Patronale di Colnago viene celebrata la prima domeni-

ca di ottobre, in concomitanza con la Festa della Beata Vergine del Rosa-

rio, compatrona della Parrocchia, è giusto ricordare anche questo Santo. 

Santa Messa solenne:  DOMENICA 24 AGOSTO - alle ore 10.30  

Festa liturgica:  MARTEDI’ 26 AGOSTO - alle ore 8.45 
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MARIA NELLE ICONE 

Icona, oggetto di culto  

Le icone sono in primo luogo oggetti di culto destinati alla venerazione dei fe-
deli. Esse sono destinate prima di tutto alle chiese: davanti ad esse si accendo-
no lumi e ceri, si svolgono le preghiere del clero e dei fedeli. Spesso vengono 
portate in processione nelle più svariate occasioni.         I fedeli a loro volta 
chiedono di far fare delle copie delle icone più amate che sono esposte nelle 
chiese per poterle avere a portata di mano a casa, trasformando così la casa in 
una vera chiesa domestica.  

Le icone mariane  

Le icone mariane sono le più numerose dell'iconografia e anche quelle più 
amate dai fedeli. La Madonna vi è raffigurata il più delle volte in busto, ma tal-
volta anche a pieno corpo seduta o in piedi. È dipinta obbligatoriamente su 
fondo oro, simbolo del cielo dove essa si trova. Regge sempre il divin Figlio 
seduto in grembo o appoggiato sul braccio sinistro, talvolta anche destro. Il 
bambino è tale per la statura, ma ha i tratti di un adulto: veste abiti coperti di 
striature d'oro: questa messa in scena apparentemente inconsueta vuole sug-
gerire che egli è l'Emmanuele, Figlio di Dio e Dio egli stesso. Maria è, così, de-
signata come «Madre di Dio», e la sua maternità divina è significata dai due 
digrammi posti ai due lati del suo capo: MP ΘY, abbreviazione per Meter 
Theou. ossia Madre di Dio. Secondo la tradizione antica le icone mariane ripro-
ducono un ritratto originale di Maria dipinto dall'evangelista Luca.  

Principali icone mariane 

Le icone mariane si dividono in gruppi, comune-
mente chiamati tipi. Nel corso dei secoli vi sono 
stati apportati alcuni cambiamenti più o meno 
grandi, ma facilmente riconoscibili. Ogni tipo porta 
un nome che lo distingue dagli altri e che viene 
iscritto in lettere vistose in corrispondenza del ca-
po della Madonna.        I principali tipi per ordine 
di importanza e di diffusione sono:  

Vergine Odighitria - mostra il cammino 

La Madonna Odighitria è tra le icone più celebri 
della Madre di Dio, venerata tanto in Oriente 

quanto in Occidente.  
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Rappresenta la Vergine Maria che tiene in braccio il bambino Gesù, che bene-
dice con la mano destra e regge un pergamena arrotolata, indicata dalla Vergi-
ne con la sua mano. La Vergine ha tre stelle sulla fronte e sulle spalle, segno 
della sua perpetua verginità, prima, durante e dopo il parto. 

Madre di Dio Eleùsa - della tenerezza 

La Vergine Eleùsa o Umilenie in russo, significa mise-
ricordia, ma anche tenerezza. L’esempio più prestigio-
so e più noto è quello della Vergine di Vladimir, icona 
bizantina introdotta in Russia nel XII secolo, nella 
quale è espressa con forza l’intimità dei rapporti tra la 
Madre e il Bambino. Il Bambino si stringe alla Madre, 
guancia contro guancia, come per cercare rifugio in 
lei, che intravede già la passione. Ed essa l’avvolge 
con la sua affettuosa e materna protezione. 

Madre di Dio in trono 

Il tipo di Colei che è in trono mostra la Madre di Dio 
assisa in posizione frontale. Ella tiene stretto al petto 
il Bambino Gesù che benedice e presenta un rotolo 
della Scrittura. Su ambedue i lati del trono è spesso 
raffigurato un angelo, talora un santo, chino verso il 
Bambino in adorazione.                  In questo caso si 
incontra spesso la denominazione Platytéra (che con-
tiene tutto), che non indica però un unico tipo di ico-
na, perché è attribuito fra l’altro anche alla “Vergine 
del segno”. 

Madre di Dio Orante 

L’Orante mostra Maria insieme col Bambino Gesù e 
più raramente senza. Nel primo caso, quello della 
“Vergine del segno” (Blachernitissa in greco), il Bam-
bino è rappresentato in una mandorla davanti al seno 
della Madre. Misteriosamente sospeso, pare che sfug-
ga alle leggi dell’attrazione terrestre. Il Dio che non 
può essere contenuto dall’universo è iscritto nel seno 
della Vergine. Non si può ignorare l’allusione al passo 
del profeta Isaia «Perciò il Signore stesso darà a voi 
un segno. Ecco la giovane donna concepisce e parto-
risce un figlio e gli darà nome Emmanuele» che signi-

fica «Dio con noi». 
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SEGRETERIA PARROCCHIALE 

CORNATE 

Martedì  9.30-11.30 

Mercoledì 15.30-18.30 

COLNAGO 

don Emidio:  Lunedì 10.30-11.30 

don Luigi: Mercoledì  10.00-11,30 e Giovedì 18.30-19.30 
PORTO 

don Emidio: Venerdì 15.30 - 16.30 

 

SEGRETERIE SOSPESE NEL MESE DI AGOSTO 

 

 

RIPOSANO NEL SIGNORE    

                                     COLNAGO:  Franchella Matilde   anni 56 
                                     CORNATE:   Sundas Mario  anni 70 
                                                       

 

 

                                                                                         


